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RISCHIO NEVE/GELO 
p0301040 

 
 

Evento: PREVEDIBILE – Fase: ATTENZIONE / PREALLARME / EMERGENZA 
 

FASE  DI ATTENZIONE  
Codice colore GIALLO 

 

Il Comune riceve dal Centro Funzionale Decentrato (C.F.D.) di Mestre il messaggio di 

avverse condizioni meteorologiche e l’informativa di sorveglianza, se non già la 

dichiarazione dello stato di attenzione, da parte del Servizio Regionale di Protezione 

Civile. 

 

Procedure : 

Attore Azione 
Il Sindaco predispone una verifica delle attività da svolgere nelle 

fasi successive dello schema operativo. 
Il Responsabile del 
Servizio di Protezione 
Civile comunale 

organizza un sistema di vigilanza delle condizioni meteo e 
degli avvisi del C.F.D., anche nelle ore extra orario e nei 
giorni festivi. 

Il Responsabile del 
Servizio di Protezione 
Civile comunale 

predispone una verifica finalizzata all’identificazione di 
manifestazioni che comportino concentrazione 
straordinaria di popolazione nelle 48 ore successive. Nello 
specifico individua: 
− mercati ambulanti; 
− feste di piazza; 
− manifestazioni sportive; 
− spettacoli teatrali e cinematografici 

Il Responsabile del 
Servizio di Protezione 
Civile comunale 

avvisa tutti i membri del C.O.C. 

La Funzione 
Telecomunicazioni 

esegue una verifica dei sistemi di comunicazione 
alternativi alla telefonia. 
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Il Comune non riceve alcun messaggio di allarme: 

Procedure 

− Il Sindaco mantiene lo stato di attenzione ed attende conferma della situazione 

meteorologica, ritornando poi alle condizioni normali. 

 

Il Comune riceve il messaggio: 

MESSAGGIO TIPO 2 

Il Comune riceve il messaggio di avverse condizioni meteorologiche e la possibilità di 

nevicate abbondanti anche nelle zone di pianura da parte del C.F.D. Il Servizio di 

Protezione Civile Regionale dirama  lo stato di pre-allarme. 

Lo strato di precipitazione nevosa rimane al di sotto dei 20cm di spessore 

 

FASE  DI  PRE-ALLARME  
Codice colore ARANCIO 

 

Procedure 

Attore Azione 
Il Sindaco ravvisate le condizioni locali critiche, avvia le procedure 

per la fase di pre-allarme. 
Il Sindaco ordina l’annullamento di tutte le manifestazioni a 

carattere pubblico individuate in fase di Attenzione. 
Il Sindaco attiva e presiede il C.O.C. 
Il Responsabile del 
Servizio di Protezione 
Civile comunale 

appronta la sala operativa, convoca le funzioni di supporto 
che il Sindaco ritiene necessarie, verifica la disponibilità 
delle rimanenti. 

La Funzione Risorse verifica la disponibilità dei propri mezzi e contatta ditte 
utili (aziende convenzionate) a fronteggiare la situazione di 
emergenza, preallertandoli di una probabile situazione di 
crisi. 

La Funzione Risorse verifica l’entità delle scorte di cloruro di sodio presenti 
presso i magazzini comunali. 

La Funzione Risorse se le temperature sono già abbondantemente al di sotto 
dello zero, attiva lo spargimento di cloruro di sodio lungo la 
viabilità comunale e nelle zone antistante i siti sensibili 
(scuole, ambulatori, edifici pubblici, luoghi di culto). La 
permanenza media degli effetti ti tale trattamento è di 8 
ore. Se le temperature non sono molto al di sotto dello zero 
o se non sono previste particolari cadute di temperatura si 
attende l’inizio della nevicata per attuare lo spargimento 
del sale. Durante il periodo in cui operano i mezzi 
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meccanici non si deve spargere il sale se non in limitate 
zone che presentino delle condizioni particolari (zone 
costantemente all’ombra dove si formi del ghiaccio). 

La Funzione Sanità, 
Assistenza Sociale e 
Veterinari 

predispone (non attiva) un servizio di assistenza 
domiciliare agli anziani, agli invalidi ed ai portatori di 
handicap. 

La Funzione Assistenza 
alla Popolazione 

verifica disponibilità di alloggio presso strutture ricettive. 

Funzione Strutture 
Operative Locali e 
Viabilità 

verifica l’agibilità di piazzole di sosta lungo la viabilità 
principale per consentire il montaggio catene ai veicoli. 

La Funzione 
Volontariato 

informa le locali associazioni di volontariato dello stato di 
pre-allarme e del possibile loro impiego. 

La Funzione Gestione 
Amministrativa 

notifica al Responsabile delle scuole la possibilità di 
nevicate intense nelle ore successive e la possibile chiusura 
delle scuole. 

La Funzione Gestione 
Amministrativa 

informa l’Ufficio di Protezione Civile della Regione Veneto 
e la Prefettura delle attività poste in essere. 
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FASE DI ALLARME  
Codice colore ROSSO 

 

Avviso di elevata criticità da parte del CFD e dichiarazione dello stato di allarme da 

parte del Servizio Regionale di Protezione Civile ovvero evoluzione negativa locale 

della situazione meteo. 

Lo strato di precipitazione nevosa supera i 20cm di spessore in pianura e perdura per 

oltre 24h  

 

Il Comune mantiene lo stato di massima allerta proseguendo le attività della fase 
precedente. 

 

Procedure 

Attore Azione 
Il Sindaco rimane in stretto e continuo contatto con la Prefettura 
Il Sindaco coordina i propri interventi locali con quanto elaborato dal 

Centro Operativo Viabilità (C.O.V, - D.M 27-01-05.) in 
ambito di viabilità principale. 

Il Sindaco organizza eventuale conferenza stampa con televisioni e 
radio locali, e predispone informazione della popolazione 
per il mantenimento della calma e sui comportamenti da 
adottare tramite altoparlanti su automezzi della polizia 
municipale e/o volontari, nonché volantini da distribuire 
alla popolazione. 

Il Responsabile del 
Servizio di Protezione 
Civile comunale 

contatta il C.F.D. per acquisire elementi sull’evoluzione 
della situazione meteorologica. 

La Funzione 
Volontariato 

organizza delle squadre, in ausilio agli operi comunali, per 
rimuovere il manto nevoso e/o le formazioni di ghiaccio nei 
pressi dei siti sensibili (scuole, ambulatori, edifici pubblici, 
luoghi di culto). 

La Funzione Sanità e 
Funzione Assistenza 
alla Popolazione 

organizzano il trasporto e l’alloggio di anziani, invalidi e 
portatori di handicap dalle abitazioni rese inagibili dal gelo 
e/o neve, presso le strutture ricettive individuate nella fase 
precedente. 

La Funzione Tecnica 
Pianificatoria 

usufruendo del parere dei VVF, individua l’ordine di 
priorità degli interventi per l’eccessivo manto nevoso 
accumulato (oltre 50cm) sulle coperture degli edifici 
sensibili. 

La Funzione Strutture 
operative Locali e 
Viabilità 

verifica la percorribilità delle strade verso case isolate, in 
particolar modo dove la Funzione Sanità segnala situazioni 
di disagio. 

La Funzione Sanità, verifica la situazione alimentare negli allevamenti con 
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Assistenza Sociale e 
Veterinaria 

ridotta autonomia (come riportato nelle schede del piano). 

La Funzione Gestione 
Amministrativa 

informa l’Ufficio di Protezione Civile della Regione Veneto 
e la Prefettura delle sopraindicate attività. 

La Funzione Gestione 
Amministrativa 

comunica alla Prefettura lo stato di allarme ed indica le 
reti di servizio e di comunicazione che possono essere 
interessate dall’evento. 

 


